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Lo spreco 
sulla salute 

COMINCIANO oggi, nella 
commissione Sanità della 

Camera, le votazioni degli 
articoli della legge che isti
tuisce il Servizio sanitario 
nazionale. E' un evento di 
rilevante importanza. Basta 
riflettere che non solo que
sto fatto si produce per la 
prima volta nel Parlamento 
repubblicano, ma in prece
denza l'argomento della ri
forma sanitaria, pur essen
do stato presente nel pro
gramma di ogni governo da 
almeno dieci anni a questa 
parte, non era mai perve
nuto neppure alla forma di 
disegno di legge del go
verno. 

Questa è la prima delle 
grandi riforme che sfonda 
il muro delle resistenze, dei 
rinvii e della teoria dei 
« due tempi », per presen
tarsi come un possibile e 
importante contributo al 
mutamento del quadro di 
anarchia e di spreco nella 
•pesa pubblica, il che sarà 
possibile se verranno scon
fitti gli interessi mercantili, 
clientelar! e corporativi che 
hanno cosi gravemente de
formato l'ordinamento della 
sanità. 

Nessun irresponsabile ot
timismo. I governi dell'ulti
mo decennio sono sempre 
intervenuti sulla montanto 
crisi dell'ordinamento sani
tario con i ripetuti costo
sissimi provvedimenti di ri-
planamento delle passività 
delle mutue o degli ospedali 
e con norme legislative di 
carattere settoriale o di 
stralcio. Questa politica ha 
dimostrato che quel che è 
costato di più al paese — in 
termini di salute e in ter
mini di dissipazione di ri
sorse economiche — è stato 
proprio il rinvio della ri
forma. 
• Quando lo stato di pas
sività degli ospedali è arri
vato a 4.600 miliardi nel 
1974, il governo ha dovuto 
promettere, con 'legge, di 
estinguerlo; ma è stato for
zato ad aggiungere la dispo
sizione del trasferimento dei 
compiti di assistenza ospe
daliera alle Hégioni. l'avvio 
dello smantellamento delle 
mutue con la nomina di com
missari, e l'Impegno della 
approvazione della riforma 
sanitaria a breve scadenza. 

LA DEMOLIZIONE del
l'esistente ordine sanita

rio si è messa cosi in moto. 
Ma tutto indica quali disa
strosi risultati si vengono 
producendo per le incertez
ze e le battute di arresto 
che in tale processo ha in
trodotto e introduce la DC. 

(Il disegno di legge di rifor-
ima sanitaria è stato infatti 
presentato da 15 mesi e 
solo ora le forze della sini
stra, le Confederazioni sin
dacali, le Regioni, sono riu
scite a imporre la fine dei 
lavori di redazione di un te
sto unificato e il passaggio 
al voti. La DC, ancora ne
gli ultimi giorni, benché 
isolata, ha tentato una en
nesima manovra dilatoria 
centrata sulla proposta di 
una legge-ponte da adottare 

rrima della riforma. Sono 
sussulti della vecchia ani

ma conservatrice della DC, 
frutto dello smarrimento in 
cui essa si trova. Per con

i n o , va segnalata la recen-
. te presa di posizione del 
i ministro della Sanità contro 
le manovre di dilazione. 

;•• » Un vuoto politico grave-
i mente nocivo si è comun

que prodotto a causa della 
lunga fase di rinvii e di in-

; certezze. In tale vuoto si 
'sono potute inserire mano-
;vrc di chiaro segno contro-
' riformatore: da un lato, le 
' operazioni governative ri

guardanti i prezzi dei far
maci e l'ostacolo alla revi-

1 alone del prontuario farina-
' ceutico; dall'altro lato, le 

spinte crescenti degli inte
ressi speculativi e corpora
tivi tuttora prevalenti nel
l'ordinamento sanitario. 
• Abbiamo assistito cosi alla I 

recente paurosa escalation 
della spesa sanitaria, cre
sciuta nel solo settore mu
tualistico deU'88°'o negli ul
timi tre anni (da 2.700 a 
5.100 miliardi) e aumentata 
nella sua entità complessiva 
(spesa mutualistica + pub
blica + privata) dal 6,35% 
all'8,2"o del prodotto nazio
nale lordo. Le prestazioni 
sanitarie non sono però cre
sciute nel senso di una mag
giore tutela della salute, 
bensì solo nel costo e nella 
moltiplicazione consumisti
ca. Per cui siamo al para
dosso che più aumenta la 
spesa sanitaria e più si re
gistra una caduta del livello 
medio della salute. 

Nell'anno 1974, in cui la 
spesa sanitaria globale è 
cresciuta di 2.000 miliardi 
e alla stessa cifra di 2.000 
miliardi è arrivato il fattu
rato dell'industria farma
ceutica, non sono state re
perite le somme relativa
mente modeste che avrebbe
ro consentito di prevenire 
con interventi igienici l'epi
demia di salmoncllosi o 
avrebbero permesso ad esem
pio l'attuazione di servizi 
domiciliari per gli anziani 
al fine di liberarli dalla di
sumana segregazione ospe
daliera. 

DAVANTI a questo qua
dro di palese incapacità 

di governo, il PCI ha affer
mato che bisognava passare 
subito alla riforma, per ga
rantire un nuovo quadro 
istituzionale col trasferimen
to dei poteri alle Regioni, 
e per porre principi e indi
rizzi moderni a guida di 
una nuova struttura sanita
ria organizzata in forma di 
servizio. 

Il testo unificato su cui 
la commissione Sanità vote
rà non soddisfa interamen
te le attese delle sinistre e 
delle Confederazioni sinda
cali. Tuttavia il PCI ha af
fermato che occorre supera
re i dissensi e schiodare a 
ogni costo questa riforma 
dall'immobilismo, anche per
chè non si è delineata, nel 
dibattito, una contrapposi
zione tra due concezioni op
poste. 

Su una sola questione il 
PCI impegnerà tutta la sua 
forza per ottenere una net
ta caratterizzazione della ri
forma: e cioè sul modello 
di spesa sanitaria, vale a 
dire sul modello delle pre
stazioni a tutela della salu
te. I tempi di livellamento 
delle prestazioni per tutti 
gli assicurati e di estensio
ne delle prestazioni a tutta 
la popolazione, possono es
sere dilazionati anche di al
cuni anni. Nel frattempo, 
però, il modello delle pre
stazioni può essere radical
mente capovolto con un pac
chetto di interventi a breve 
termine diretti a ridurre 
drasticamente i consumi far
maceutici, a modificare, in 
termini di servìzio, le pre
stazioni mediche, a ridurre 
il dilagante consumismo 
ospedaliero. 

E' possibile elevare forte
mente la produttività del 
sistema sanitario, revisiona
re anche gli orari di lavoro 
che vi vengono praticati, 
stabilire che gli ospedali la
vorano anche il sabato e nei 
giorni festivi. E' possibile 
trasferire subito forti ali
quote di personale ammini
strativo ad altri settori del
la pubblica amministrazio
ne; è anche possibile comin
ciare a lavorare per elimi
nare la massa di nrestazioni 
sanitarie ingiustificate. 

Rendere prevedibile, pro
grammabile e governabile la 
spesa sanitaria è la via più 
diretta per assicurare inter
venti capaci di portare a 
più elevati traguardi la tu
tela della salute della pò-
polazionc ed è al tempo 
stesso la forma più efficace 
di lotta contro uno degli 
sprechi più dannosi al paose. 

Sergio Scarpa 

Per lo sviluppo dei servizi pubblici e per l'occupazione 

Scioperano oggi i trasporti 
Piemonte: giornata di lotta 
I treni si fermano dalle 11 alle 12 e gli aerei dalle 9 alle 10 - Roma senza bus dalle 14,30 alle 16,30 
Bloccate per 4 ore le industrie dell'auto e dei settori collegati - Manifestazione nazionale a Torino 

Un'intervista al « Messaggero » 

BERLINGUER: 
il PCI si batte 

oggi 
dall'opposizione 

per risolvere 
i problemi 
del Paese 

Ma « tale collocazione non ce la siamo scelta 
noi» - Le garanzie democratiche «che però 
ancTie altri devono dare » • I punti di dibat
tito con il PSI - L'incerta situazione nella DC 
La nostra concezione dell'internazionalismo 

Benzina: 
il CIP decide 

stamane 
sui rincari 

Il Comitato interministe
riale prezzi (CIP) decìde
rà oggi sui rincari della 
benzina, del gasolio e del
la virgin nafta. Secondo 
informazioni d'agenzia il 
CIP deciderebbe anche un 
aumento del prezzo del 
metano per autotrazione 
« per non creare una trop
po ampia differenza tra 1 
vari prodotti che possono 
essere adoperati come car
buranti per autoveicoli ». 
Se così fosse si trattereb
be ovviamente di un vero 
e proprio nuovo regalo 
alle società petrolifere. 
Il CIP sarebbe orientato 
a concedere aumenti del 
prezzo della benzina di 15 
lire al litro, più di quanto 
suggerito una settimana fa 
dalla commissione consul
tiva. IN PENULTIMA 

Riprende 
stamattina 

la trattativa 
Pirelli 

Riprende oggi alle 12 la 
trattativa per la Pirelli i-
niziata ieri al ministero 
dell'Industria, a Roma. 
Nella riunione di ieri po
meriggio una delegazione 
sindacale guidata dai se
gretari confederali Didò e 
Marianetti ha ribadito il 
suo deciso rifiuto di discu
tere il piano di riconver
sione del grande gruppo 
industriale se non viene 
ritirata la richiesta di li
cenziare 1.450 lavoratori. 
In queste condizioni, han
no detto i sindacalisti, non 
se ne parla neppure. Al
l'incontro erano presenti 
pure i rappresentanti del
le giunte regionali della 
Lombardia e del Piemonte. 
La delegazione padronale 
era guidata da Pirelli. 

A PAGINA 4 

La riunione preparai orla 
per la Conferenza 

dei P.C. di Europa 
Una nuova seduta della commissione di reda
zione del documento si terrà nel gennaio 1976 
Una dichiarazione del compagno G. C. Pajetta 

BERLINO. 19 
Dal 17 al 19 novembre 

— Informa un comunicato di
ramato questa sera — si è 
riunita a Berlino la commis
sione di redazione per la 
Conferenza del partiti comu
nisti e operai d'Europa. Do
po avere elencato 1 partiti 
partecipanti e 1 nomi del 
capi delle delegazioni, 11 co
municato cosi prosegue: 

« I rappresentanti di tutti i 
28 partiti comunisti e operai 
d'Europa partecipanti han
no preso la parola nel corso 
della seduta. La commissio
ne di redazione ha discusso 
11 progetto del documento 
della Conferenza, che è sta
to preparato dalla SED cer 
Incarico dei partiti fratelli. 
Un gruppo di redazione aper
to a tutti 1 partiti è stato 
incaricato di elaborare ulte
riormente Il progetto tenen
do conto della discussione. 
Il progetto rielaborato verrà 
presentato alla prossima se
duta della commissione di 
redazione, che si terrà nel 
gennaio 1976. In questa se-
duta verrà discussa anche la 
data di convocazione della 
Conferenza. La seduta della 
commissione di redazione si 
è svolta In una atmosfera 
fraterna e comunista». 

Al momento di lasciare 
Berlino. 11 compagno Gian 
Carlo Pajetta, che ha par. 
teclpato al lavori insieme al 
compagno Sergio Segre, ha 
rilasciato alla stampa la se
guente dichiarazione: 
« Non slamo ancora riusciti 

a trovare una conclusione 
definitiva. Alcune posizioni e 
formulazioni che non ci tro
vavano d'accordo, ma che con
sideravamo emendabili, paio
no trovare 1 partiti su posi
zioni ancora differenti, e que
ste differenze sono tali da 
poter essere superate solo at
traverso ulteriori discussioni, 
difficilmente limitabili a una 
Commissione di redazione ri-
stretta che risolva in breve 
tempo 1 problemi in sospeso. 
La prossimità dei congressi 
di alcuni partiti può certo ri
tardare 11 lavoro ancora ne
cessario, e non è quindi fa
cile prevedere oggi quale sarà 
la data della Conferenza. Su 
una cosa c'è stato accordo 
unanime: la riaffermazione 
dell'autonomia di ogni par
tito, che d'altra parte è ap
parsa essere una realtà nel
la franca discussione. Nes
suno può dare e nessuno ac
cetterebbe direttive dall'ester
no: è certo che questo rende 
più complessa l'elaborazione, 
ma le difficoltà non ci fan
no certo pensare che l'au
tonomia possa essere anche 
soltanto limitata, né che si 
possa fìngere unità sul pun
ti sui quali vi sono ancora 
e forse rimarranno diver
genze anche non di poco 
conto. Noi continueremo, di
fendendo e spiegando le po
sizioni del nostro partito che 
ci paiono utili per 11 mo
vimento operalo europeo, a 
dare il nostro contributo nel
lo spirito della solidarietà 
Internazionalistica ». 

Una campagna per snaturare la piattaforma della FLM 

\ Cifre vere e cifre gonfiate 
I sul contratto metalmeccanici 
•Secondo fonti sindacali l'aumento salariale non supera il 17,44% — L'occupazione al primo posto 

- C'è una vera e propria cor
sa in questi giorni a Inter-

> pretare ima per lo più a 
snaturare) la piattaforma ri-
vendicativa dei metalmecca-

>' nlcl che sarà esaminata (orse 
domani stesso dalla Feder-

'meccanica d'associazione de
gli Industriali del settore ade-
reme alla Conflndustna). 
Chi azzarda citre e si avven
tura In calcoli per lo più 
scarsamente attendibili — co
me vedremo — e chi continua 
• lamentare 1 vincoli che ver-

y rebbero imposti alla libertà 

dell'Impresa, chi denuncia il 
« tradimento delle masse » e 
chi evoca ancora lo spettro 
delia eversione del sistema 
economico. « Insomma, sem
bra che non possiamo muo
vere un dito senza sollevare 
un vespaio », commenta Pio 
Galli, segretario nazionale 
della FLM. 

E' sintomatico, comunque, 
che da onnl parte non venga 
r'ievato ti valore positivo e 
tutt'altro che settoriale delle 
richieste per il nuovo con
tratto. La FLM tiene Invece 

a sottolineare lo sforzo com
piuto per costruire una piat
taforma tutta tesa ad acqui
sire nuovi diritti di Interven
to e di controllo sugli Inve-

corriamo — aggiunge Galli — 
ma in caso contrario per
derebbe credibilità la strate
gia che abbiamo scelto e 
che è uscita confermata dal-

stlmentl. con l'obiettivo di l l'assemblea di Milano, dopo 
aumentare I posti di lavoro. 
Anzi, alla conferenza di Mi
lano è stato ripetuto — ed è 

stato scritto nel documento 
politico — che la conclusione 
del contratto verrà subordi
nata alla conquista di risul
tati concreti por l'occupazio
ne. In particolare nel Mez
zogiorno. « E' un rischio c'i« 

un confronto serrato e fran
co tra i lavoratori e nell'orga
niszazione sindacale stessa. 
Tutti, invece, continuano a 

fare i salarialisti». 
Quanto costano le richieste 

Stefano Cingolati! 
(Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19. 

Oltre un milione e mezzo di 
lavoratori scenderanno in lot
ta domani per un unico o-
biettivo di fondo: difendere 
e sviluppare l'occupazione, di
mostrare che nel paese ci 
sono i mezzi, le forze e le pos
sibilità concrete per rilancia
re la nostra economia, per 
garantire un avvenire più si
curo a tutta la società, a pat
to che si impongano scelte 
concrete di politica economica 
in tale direzione al governo e 
al grande padronato. 

E' questo il significato di 
due scioperi di carattere ge
nerale che sono stati procla
mati dalle organizzazioni sin
dacali unitarie Cgil-Cisl-Uil. 
In Piemonte si fermeranno 
per almeno quattro ore oltre 
un milione di lavoratori di 
tutta la regione, di ogni cate
goria dell'industria, agricoltu
ra, commercio, pubblico im
piego e servizi. 

Nelle altre regioni italiane, 
sciopereranno non meno di 
mezzo milione di lavoratori — 
ferrovieri, tranvieri, operai e 
impiegati delle industrie del
l'automobile, degli altri mez
zi di trasporto e delle azien
de loro fornitrici, portuali, 
marittimi, gente dell'aria, au
totrasportatori — interessati 
alla vertenza generale del set
tore auto-indotto-trasporti. 

Ma. « y o te modalità dello 
^Wrojfcrtr categoria per cate

goria: industrie dei mezzi di 
trasporto, aziende dell'indot
to e collegate di ogni cate
goria: quattro ore: trasporto 
merci, marittimi, portuali, 
autotrasportatori: quattro ore: 
tranvieri, trasporti urbani ed 
extraurbani, autolinee: due 
ore, generalmente dalle 9 alle 
11, salvo eccezioni locali, e co
munque nelle ore non di pun
ta, per limitare il disagio agli 
utenti: ferrovieri: un'ora, dal
le 11 alle 12; gli aerei reste
ranno, invece, bloccati dalle 
9 alle 10 su tutto il territorio 
nazionale. (A Roma i bus del
l'ATAC e della STEFER e i 
treni della Roma Nord ri
marranno fermi dalle 14.30 
alle 16.30). 

Gli obiettivi comuni alle di
verse categorie della vertenza 
auto-indotto-trasporti sono sta
ti confermati e riprecisati nel
la conferenza nazionale pro
mossa dalle organizzazioni 
sindacali, conclusa ieri dal
l'intervento del segretario con
federale Elio Giovannini. 

L'unità del movimento sarà 
sottolineata dalla grande ma
nifestazione nazionale in pro
gramma per domattina a To
rino. In cinque diversi punti 
alla periferia della città si 
concentreranno migliaia di la
voratori torinesi, piemontesi e 
provenienti dalle altre regio
ni italiane, per sfilare verso 
la centrale piazza San Carlo, 
dove alle ore 10,30 parlerà, a 
nome della Federazione Cgil-
Cisl-Uil, il segretario generale 
Bruno Storti. 

Va rimarcato, per l'ennesi
ma volta, un dato di fonda
mentale valore politico. In un 
momento di cosi grave reces
sione economica, il sindacato 
non si trincera sulla difensiva, 
non si limita alla pur giusta 
e sacrosanta tutela dei posti 
di lavoro direttamente minac
ciati, ma apre un discorso di 
interesse generale. Ciò vale 
per il settore dei trasporti 
e delle industrie produttrici di 
mezzi di trasporto: si rivendi
cano investimenti, priorità di 
spesa, la sollecita attuazione 
dei piani da tempo in discus
sione (per i 30 mila autobus, 
per le ferrovie, i porti, gli ae
roporti, la flotta pubblica, 
ecc.). iniziative di diversifi
cazione produttiva nel campo 
dei trasporti pubblici. 

Anche in Piemonte lo scio 
pero generale di domani ha 
al centro gli obiettivi della 
difesa dell'occupazione e della 
difesa dell'occupazione e della 
ripresa produttiva, visti in 
una prospettiva di continuità 
del movimento. La giornata di 
lotta piemontese si collega al 
massiccio sciopero effettuato 
il 22 ottobre in tutte le indu
strie della regione ed ai pros
simi impegni per le vertenze 
contrattuali e le vertenze ge
nerali. In questo quadro, ad 
esempio, sciopereranno otto 
ore i lavoratori edili e quelli 
di alcune industrie, come la 
Facis. 

Michele Costa 
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Decine di migliaia di giovani in corteo 
Decine di migliala di studenti romani hanno dato vita lari ad una combattiva manifesta
zione per la riforma dalla scuola • par l'occuparlone. Al corteo che ha attraversato le via 
dell* città hanno preso parta «neh* numerosi giovani disoccupati • sottoccupati. Nella foto: 
un aspetto del corteo del giovani a Roma A PAGINA 10 
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In deroga al programma ufficiale 

LUNGHI COLLOQUI DI LEONE 
CON BREZNEV E KOSSIGHIN 

Una « completa intesa tra le parti » corona la discussione sul documento 
italo-sovietico, che sarà firmato oggi - Podgorni espone la politica sovietica 

Dal nostro inviato MOSCA. 19 
Cinque ore sono durati oggi I colloqui del presidente Leone e del ministro degli esteri 

Rumor con I dirigenti sovietici. L'incontro con Breznev — che, come quello che l'ha prece
duto con Kotsighin, non figurava nel programma ufficiale — si * protratto p*r due ore e 
dieci minuti. Da parte italiana è stato definito « schietto e molto cordiale », da parte sovie
tica «di lavoro e di amicizia». A proposito dell'incontro Leone-Breznev, occorre notare che 
l'interlocutore italiano ha avvertito la forza e il calore con cui Breznev ha ribadito la volontà 

di pace dell'URSS. Nessuno 
può in effetti ignorare che 
l'URSS è stata l'artefice prin
cipale di una politica che ha 
avuto come suo obiettivo mas
simo l'allontanamento dei 
rischi di una nuova guerra 
dall'orizzonte europeo. La de
molizione delle trincee della 
guerra fredda è stata perse
guita dai dirigenti sovietici 
con uno sforzo coerente, al 
fine di ancorare il più possi
bile la politica degli Stati 
europei al processo di disten
sione e a concrete iniziative 
in tema di disarmo, malgrado 
le diverse collocazioni inter
nazionali e le diversità dei 
regimi sociali e politici. 

Come nel colloquio di ieri 
con Podgorni. anche In quel
li odierni con Kossìghln e 
Breznev — cui nel pomerig
gio ha fatto seguito la se-

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima) 

Rapporto di Gui: 
costante aumento 
dei reati più gravi 

11 ministro Gui ha letto alla II commissione della 
Camera del deputati un rapporto sull'andamento della 
criminalità. I dati forniti sono la riprova di una situa
zione drammatica che le forze di polizia per Inade
guatezza di mezzi e una organizzazione antiquata non 
riescono a fronteggiare. Il ministro di fronte alla gra
vità del problemi non ha prospettato soluzioni ade
guate manifestando, al contrarlo, un ingiustificato ot-
timlsmo. A PAGINA S 

TRASFERIT1185 DETENUTI DA REGINA COELI 
All'alba di Ieri duemila agenti di polizia e carabinieri 
hanno compiuto una vasta perquisizione nel carcere 
romano di Regina Coeli. 185 detenuti sono stati tra
sferiti In vari reclusori del Paese. A PAGINA 11 

Il segretario general* del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha 
rilasciato al Messaggero una 
intervista, che viene pubbli
cata oggi, sui temi dell'at 

tuaiità politica. 
La prima domanda par-

te dalla constataz'one deli'ag. 
gravamento della crisi del 
Paese, dopo l'affermazione 
delle sinistre 11 15 giugno, per 
cui le speranze degli e lettri 
sarebbero «andate in gran 
parte deluse». 

Il compagno Berlinguer, ri
corda l'avvertimento che i co
munisti hanno dato, proprio 
all'Indomani del 15 giugno, 
sulla prevedibile reazione dal
le forze cmtute dal voto |>" 
polare. Questa reazione 
avrebbe reso « la situazione-
ancora più delicata e la lot
ta politica più complessa » «• 
« soprattutto avrebbe mesao 
alla prova l'attuale maggio 
ranza governativa, chiamata 
a rispondere non più elusi»» 
mente alla richiesta di una 
politica nuova e di un modo 
nuovo di governare, quali ve
nivano reclamati dal Renerai» 
spostamento a sinistra del
l'elettorato e dallo specifico 
successo del nostro partito» 
« In sostanza — dice ancor» 
Berlinguer — il governo sten
ta ancora a dare una rispo
sta adeguata a queste dili
genze. Ecco perché, sotto 
certi aspetti, la situazione «1 
è fatta più pesante». 

Ma «l'avanzata comunista 
— precisa il segretario ge
nerale del PCI — ha Infert* 
un duro colpo a una delle 
principali cause della crlat 
Italiana, e cioè alla pregiudi
ziale anticomunista. E ciò i l • 
visto nel mutati atteggiamen

ti che nel confronti nostri han
no assunto — in forme e con 

accenti diversi — sia 1 com
pagni del PSI. sia Cpur tr» 

contrasti) ampi settori dell* 
DC. sia 11 Partito repubbli
cano, e persino esponenti 
del Partito socialdemocratico. 
Dopo 11 15 giugno, insomma 
— e qui sta l'elemento posi
tivo della situazione — si so
no dischiuse tra i partiti po
polari e democratici nuova 
possibilità di confronto co
struttivo e di convergenze sui 
problemi del Paese, e non 
soltanto a livello locale e re
gionale ». 

L'intervistatore domano» 
quale contributo può dare li 
PCI alla soluzione dei proble
mi del Paese. E 11 comp*-
gno Berlinguer rispondo: 
« Nelle condizioni attuali, per 
cause che non dipendono dal
la nostra volontà, questo cou 
tributo del PCI non può espli
carsi che dall'opposizione. 
Qualcuno ha detto che quane 
ci farebbe comodo, che que
sta sarebbe per noi comuni
sti la posizione più vantag
giosa. E perché mal? Tale 
collocazione non ce la slamo 
scelta noi. Essa e la conse
guenza del rifiuto o del
la mancanza di coraggio degli 
altri partiti ad affrontale le 
novità e 1 cambiamenti che 
comporterebbe la formazione 
di una maggioranza o di un 
governo che comprendano an
che il PCI. Tuttavia la c o n » 
pevolezza che noi abbiamo 
della gravità della crisi e l'ac
cresciuta responsabilità che ci 
viene dal più ampi oonsenal 
ricevuti, e) induce ad assu
mere posizioni costruttive an 
tutti i problemi che angustia
no il Paese». 

« Questo significa che assu
mete una posizione costrutti
va anche nei confronti del go 
verno Moro?» è la domanda 
del Messaggero. «Slamo per
fettamente consapevoli — di
ce il compagno Berlinguer — 
della Insufficienza e della de-

(Scgue in ultima) 

OGGI 
operaio = scioperare 

TTN LETTORE, il com-
*^ pagno Romano Corra-
dini di Fontevwo (Par
ma), ci segnala un parti
colare da lui rilevato m 
un libro di testo, che pa
re anche a noi molto si
gnificativo ed è contenu
to in un volume dedicato 
alla scuola media inferio
re, intitolato « Dalla lin
gua alla grammatica ». 
Ne sono autori i signo
ri (professori, immaginia
mo) Altieri Biagi • Hell-
maim ed editore Mursia. 
L'esercizio che si può leg
gere a pagina 47 suona 
cosi (lo riportiamo come 
ce lo ha testualmente de
scritto ti nostro lettore): 
« Combinate ogni segno 
del primo gruppo con uno 
del secondo in maniera 
da formare enunciati sem
plicissimi, ma corretti. 

Per es. barca = attracca
re, etc. ». 
Ora, qui, noi, non abbiamo 

compreso l'esercizio con la 
chiarezza che ci sarebbe 
piaciuta. Il termine «se
gno» che significa? E' 
una parola, un simbolo. 
un disegno, una sigla? Il 
lettore che ci scrive non 
lo precisa ma aggiunge: 
« Nel primo gruppo, fra 
gli altri, è compreso 11 se
gno OPERAIO che, per 
gli Autori, si "combina" 
(senza possibilità di alter
native) non con LAVORA
RE come, credo, sarebbe 
logico ed Istruttivo, bensì 
col segno SCIOPERARE ». 
Ora, considerate un par
ticolare: formulando le 
istruzioni per eseguire 
l'esercizio, gli Autori ave
vano invitato gli scolari a 
« formare enunciati sem
plicissimi ma corretti » e 
infatti avevano portato 

come esempio la barca 
che sì attracca. E' sem
plice, infatti, e perfetta
mente corretto. Ed ecco 
che subito dopo capita il 
u segno» (ma perche, ri
petiamo, segno e non pa
rola o disegno?) «ope
rato»: a questo punto la co
sa più naturale, più sempli
ce, appunto, e più corretta, 
è che alla condizione di 
operaio non corrisponda 
e si confaccia il lavoro, 
ma lo sciopero. Un ope
raio, per gli Autori di un 
libro che viene, pensiamo, 
letto e studiato da ragazzi 
delle scuole medie infe
riori, o che comunque a 
loro è destinato, e un tale 
il cui mestiere non e 
quello di lavorare, ma 
quello di scioperare. Se, 
per caso, lavorasse, non si 
potrebbe più «formare un 
enunciato semplice e cor. 
retto ». La barca si attrac

ca ed à giusto, ma se un 
operaio lavora che operato 
e, dove va a finire la sua 
naturale e corretta voca
zione? 

Cose come queste venga
no insegnate nelle scuola 
mentre gli operai discuto
no giorni e giorni per ot
tenere trentamila lire al 
mese di più, in un pae
se dove, come a Bologna, 
alcuni democristiani, di 
cut tutti conoscono il no
me, hanno gettato dalla 
finestra un miliardo per 
fare un giornale che do
veva servire soltanto ai 
loro sporchi interessi. Ma 
nessun libro di lettura ot
ta questi signori. Si citano 
gli operai, invece, quando, 
non bastando più il lavo
ro, sono costretti, diciamo 
costretti, a scioperare, per 
evitare la miseria, la di
soccupazione e la fame. 

Fortebracelo 


